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●La Fondazione Cariplo a Bruxelles

di Elisabetta Soglio

Guzzetti
falezione
dihousing
socialeall’Ue

S ono appartamenti moderni (di classe A),
con affitti da 500 euro al mese, inseriti
in un contesto che vede vicini coppie

e anziani, giovani e stranieri, condividendo
spazi e opportunità. Sostenibilità economica
e relazioni fra persone. È la ricetta dell’housing
sociale che Fondazione Cariplo aveva
cominciato a studiare circa quindici anni fa,
che poi è stato attuato insieme alla Fondazione
Housing Sociale, grazie alla fondamentale
collaborazione con importanti partner
e numerosi operatori a partire da Cassa
Depositi e Prestiti. A Milano e in Lombardia
questa «best practice» ha funzionato in tante
esperienze dando casa, accoglienza e dignità
a persone che non l’avevano. Per questo
è diventata architrave del Piano Casa
governativo da 20mila alloggi. Unmodello,
insomma, che ieri l’Italia ha presentato
all’Europa. Il presidente di Fondazione Cariplo,
Giuseppe Guzzetti, ha spiegato filosofia
e numeri di questo progetto diventato realtà
al Parlamento europeo, durante una tavola

rotonda con alcuni protagonisti del settore. Ma
Guzzetti non si limita a indicare questo come
modello possibile per tutti: «Vorremmo—
auspica— che nei documenti comunitari
fossero inseriti riferimenti espliciti all’housing
sociale: si tratta di un’infrastruttura che
potrebbe essere finanziata anche attraverso
il piano Juncker». Il dibattito— la prima volta
della Fondazione Cariplo nella sede della Ue—,
può insomma sensibilizzare le istituzioni
europee perché questo modo di venire
incontro alle esigenze abitative possa tradursi
in un facile accesso ai finanziamenti. Unmodo
non solo per realizzare «welfare residenziale»

ma anche «per rinverdire i valori europei,
perché anche negli europeisti più convinti
qualche dubbio nasce di fronte a tutti i
problemi che ha oggi l’Europa», conclude
Guzzetti. L’iniziativa è stata promossa dal
vicepresidente David Sassoli e dagli
eurodeputati Brando Benifei e Patrizia Toia:
«Quello della casa— ha insistito la
parlamentare lombarda— è un problema che
assilla molte persone. L’esempio di Fondazione
Cariplo è un fiore all’occhiello italiano che
unisce la capacità di gestire le risorse
finanziarie e di realizzare il sogno di una casa e
di una comunità che accoglie». Conclude
Guzzetti: «Questa modalità rappresenta per noi
un esempio concreto di come una Fondazione
possa produrre innovazione sociale, in questo
caso realizzando case di qualità e al contempo
accessibili, ma anche creando comunità
resilienti ed inclusive». Luoghi insomma
dove, oltre a vivere, ci si aiuta e sostiene a
vicenda.
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L’appello
«L’Europa lo inserisca nei
documenti ufficiali: è un modo
per generare welfare residenziale
e per rinverdire i suoi valori»

La Corte europea sta con Londra:
«Staccate la spina al piccolo Charlie»

Il caso che divide
l’Inghilterra
Respinto
a Strasburgo
il ricorso
dei genitori

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

LONDRA Per il piccolo Charlie
non c’è più nulla da fare. Ieri la
Corte europea per i diritti
umani di Strasburgo ha re-
spinto l’ultimo ricorso dei ge-
nitori del bambino di dieci
mesi nato con una rara malat-
tia genetica: e ora i medici del
Great Ormond Street Hospital,
il più importante ospedale pe-
diatrico di Londra, sono auto-
rizzati a staccare la spina con-
tro la volontà dellamadre e del
padre.
Il caso di Charlie Gard ha di-

viso l’Inghilterra. Il piccolo era
nato apparentemente in buo-
na salute lo scorso 4 agosto.
Ma dopo otto settimane aveva
cominciato a perdere forze e
peso. Portato in ospedale, gli
era stata diagnosticata la sin-
drome di deperimento mito-
condriale, che provoca il pro-
gressivo indebolimento dei
muscoli. Ci sono soltanto sedi-
ci casi al mondo, ma purtrop-
po entrambi i genitori sono
portatori del difetto genetico e
quindi Charlie è venuto al
mondo segnato dal destino.
Da allora il bambino è in tera-
pia intensiva, intubato, e se-
condo i medici non ha speran-
ze di sopravvivere: per cui me-
glio staccare tutto per evitargli
ulteriori sofferenze.
Ieri la Corte europea ha dato

loro ragione: secondo i giudici
di Strasburgo, la cui decisione
è «definitiva», proseguire il
trattamento «continuerebbe a
causare a Charlie un danno si-
gnificativo». A loro parere il
bambino «è esposto a conti-
nuo dolore e sofferenza» e la
terapia sperimentale a cui i ge-

nitori vorrebbero affidarsi ne-
gli Stati Uniti «non ha prospet-
tive di successo e non offrireb-
be alcun beneficio». Dunque
la Corte «considera appropria-
to sospendere la misura prov-
visoria» con cui chiedeva ai
medici di tenere in vita Char-
lie.
All’ospedale di Londra han-

no fatto sapere che la decisio-
ne dei giudici europei «segna
la fine di un processo molto
difficile» e che ora la priorità è
«fornire ai genitori di Charlie
ogni possibile sostegno nel
momento in cui ci si prepara
per i prossimi passi». Un por-
tavoce ha precisato che «non
ci sarà alcuna fretta nel cam-
biare le cure di Charlie e ci sa-
ranno attente pianificazioni e
discussioni». Ma appare mol-
to probabile che già nei prossi-
mi giorni i medici decidano di
staccare la spina.
I dottori sostengono che

Charlie non può sentire, muo-
versi, piangere o deglutire e
che i suoi polmoni funzionano

solo grazie alla macchina a cui
è attaccato. Il piccolo avrebbe
anche subito danni cerebrali
irreversibili. A loro giudizio, il
trattamento sperimentale
americano cui i genitori vor-
rebbero sottoporlo non mi-
gliorerà le sue condizioni. Ma
solo due settimane fa la ma-
dre, Connie Yates, aveva pub-
blicato su Facebook una foto
di Charlie con gli occhi aperti:

«Un’immagine vale più di mil-
le parole», aveva scritto.
Il calvario giudiziario dei ge-

nitori era cominciato a marzo,
quando la coppia si era rivolta
a un tribunale per tentare di
fermare la mano dei medici: i
quali ritenevano «di aver esau-
rito tutte le opzioni di tratta-
mento disponibili» e dunque
raccomandavano quella che
consideravano «la cosa mi-

gliore per Charlie». E ad aprile
un giudice dell’Alta Corte li
aveva autorizzati a staccare la
spina. «No», aveva urlato la
madre in aula, rifiutando di ar-
rendersi. Di lì il primo ricorso,
ma a maggio anche una Corte
d’appello decideva a favore dei
medici. Ulteriore ricorso alla
Corte Suprema, che respinge
di nuovo l’istanza dei genitori.
«Come possono farci que-
sto?», ripeteva la madre, che
decide allora di rivolgersi a
Strasburgo. Ieri la sentenza fi-
nale.
Intanto oltre centomila per-

sone hanno firmato una peti-
zione per chiedere alla pre-
mier TheresaMay di interveni-
re. E i genitori sono riusciti,
grazie a donazioni da tutto il
mondo, a raccogliere i soldi
necessari per il viaggio negli
Stati Uniti e il pagamento della
terapia sperimentale. Ma a
meno di un miracolo, la sorte
di Charlie sembra segnata.

Luigi Ippolito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Garante dei detenuti

«Dell’Utrimalato, nonpuò stare in cella»

«I l medico del carcere di
Rebibbia in una relazione del
10 maggio su Marcello

Dell’Utri ha descritto un quadro
clinico grave per le pluripatologie
diagnosticate, tanto da ritenere la sua
situazione “non compatibile” con il
regime carcerario». Lo sottolinea il
Garante dei detenuti, Stefano
Anastasia. «Ciò nonostante—

prosegue Anastasia— il 31 maggio il
Magistrato di sorveglianza ha
rigettato in via provvisoria l’istanza di
sospensione della pena per motivi di
salute. L’udienza di trattazione del
caso è stata fissata per il 21 settembre,
a oltre cinquemesi dal deposito
dell’istanza di sospensione pena per
motivi di salute». Dell’Utri è detenuto
dal 13 luglio 2014. © RIPRODUZIONE RISERVATA

● La parola

DEPERIMENTO
MITOCONDRIALE

Le malattie mitocondriali sono un gruppo
molto eterogeneo di patologie ereditarie
causate da alterazioni nel funzionamento
dei mitocondri. Il mitocondrio
(dal grecomítos, «filo», e chóndros,
«granello») è un organello cellulare
di forma generalmente allungata,
presente in tutti gli eucarioti.
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La vicenda

● Charlie
Gard è nato
il 4 agosto.
Dopo
otto settimane
ha iniziato
a perdere
forze
e peso

● In ospedale,
gli è stata
diagnosticata
la sindrome
di deperimento
mitocondriale
(progressivo
indebolimento
dei muscoli)

● A detta
dei medici
il bimbo
non ha
speranze
di sopravvivere
e l’unico modo
per evitargli
ulteriori
sofferenze
è quello
di staccargli
la spina.
I giudici inglesi
hanno dato
loro ragione
in tutti
i gradi
di giudizio

Insieme
Chris Gard
e la moglie
Connie Yates con
il piccolo Charlie:
i genitori, grazie
a donazioni da
tutto il mondo,
sono riusciti
a raccogliere
i soldi per il
viaggio negli
Stati Uniti e il
pagamento
della terapia
sperimentale alla
quale vorrebbero
sottoporre il
figlio. Oltre 100
mila persone
hanno firmato
una petizione
per chiedere alla
premier May
di intervenire
e salvarlo
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